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Officiante 
Il profeta interpreta i fatti alla luce del progetto di Dio nella storia, 
denuncia, annuncia, anima la speranza e suscita i grandi sogni di 
fraternità e una giusta e solidale convivenza senza la quale una società 
non si costruisce durevolmente. (l. Boff) 
 
1 – Il profeta, messaggero di Dio                        
(Lettori: 1A + 1B) 

1A  Geremia 1,4-8 
Mi fu rivolta la parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, 
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; 
ti ho stabilito profeta delle nazioni». 
Risposi: «Ahimé, Signore Dio, ecco io non so parlare, 
perché sono giovane». 
Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, 
ma va' da coloro a cui ti manderò 
e annunzia ciò che io ti ordinerò. 
Non temerli, 
perché io sono con te per proteggerti». 
Oracolo del Signore. 
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1B Isaia 61,1-8 
Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l'anno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
1A    Essi si chiameranno querce di giustizia, 
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. 
Ricostruiranno le vecchie rovine, 
rialzeranno gli antichi ruderi, 
restaureranno le città desolate, 
devastate da più generazioni. 
……………… 
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti. 
………………. 
Perché il loro obbrobrio fu di doppia misura, 
vergogna e insulto furono la loro porzione; 
per questo possiederanno il doppio nel loro paese, 
avranno una letizia perenne. 
Poiché io sono il Signore che amo il diritto 
e odio la rapina e l'ingiustizia: 
io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un'alleanza perenne 
 
 
 
 



4 
 

PREGHIERA  Tutti 
Signore, rendici attenti ai tuoi segni, donaci uno sguardo capace di 
scorgere il tuo progetto, orecchie per intendere la tua voce, un cuore 
capace di accoglierla, la consapevolezza dei nostri limiti e lo slancio 
per superarli. 

SILENZIO  

2 – Vigilare sul mondo                        
(Lettori: 2A + 2B) 

2A  Isaia 62,1-4 
Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi darò 
pace, 
finché non sorga come stella la sua 
giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come 
lampada. 
Allora i popoli vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
ti si chiamerà con un nome nuovo 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano 
del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo 
Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma tu sarai chiamata Mio compiacimento 
e la tua terra, Sposata, 
perché il Signore si compiacerà di te 
e la tua terra avrà uno sposo. 
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L’orrore della Libia 

2B  Sempre più  gravi le notizie che giungono dalla Libia dove si 
fronteggiano gli eserciti e le fazioni che fanno capo al governo 
nazionale di Al Serraji e quelle del generale Haftar. A farne le spese, 
come al solito, la popolazione civile inerme e le persone rinchiuse nei 
centri di detenzione o, meglio, nei lager libici. È di queste ultime ore la 
notizia di bambini soldato arruolati nelle forze del generale Haftar, di 
profughi eritrei e sudanesi detenuti nei campi vicino a Tripoli costretti 
a indossare divise militari e mandati a combattere per il paese che li 
tiene prigionieri e li ha torturati. Carne da cannone, dopo essere stati 
usati come merce preziosa dai trafficanti di uomini, abusati, torturati, 
nell'indifferenza e nella complicità  dell'Italia e dell'Europa, subiscono 
adesso questo ultimo insulto. Secondo l'UNCHR questo tipo di 
arruolamento forzato è stato messo in pratica in ben quattro centri di 
detenzione in Tripolitania. 
E mentre continuano le evacuazioni dei cittadini europei, ricordiamo 
che l'ENI ha fatto evacuare il proprio personale presente a Tripoli, non 
c'è nessuna via di salvezza per le migliaia di donne, uomini e bambini 
detenuti nei lager libici in condizioni igienico sanitarie disumane, 
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sottoposti a torture giornaliere, alla fame e alla sete aggravate dalla 
mancanza di rifornimenti alimentari sotto i bombardamenti. Si calcola 
che siano circa 5700 persone. A queste si aggiungono i quasi 10.000 
sfollati che hanno perso tutto sotto i bombardamenti e che potrebbero 
cercare una via di salvezza imbarcandosi verso l'Europa. 
E intanto in Italia si continua a considerare i porti libici come “porti 
sicuri”, mentre l’ONU dice esattamente il contrario e  la Commissione 
Europea ha sempre detto che “ al momento in Libia non ci sono le 
condizioni di sicurezza ed è per questo che tutte le imbarcazioni che 
battono bandiera Ue non possono fare sbarchi di migranti in Libia”. 

Osea 4,1-3 
2A  Ascoltate la parola del Signore, o Israeliti, 
poiché il Signore ha un processo 
con gli abitanti del paese. 
Non c'è infatti sincerità né amore del prossimo, 
né conoscenza di Dio nel paese. 
Si giura, si mentisce, si uccide, 
si ruba, si commette adulterio, 
si fa strage e si versa sangue su sangue. 
Per questo è in lutto il paese 
e chiunque vi abita langue 

insieme con gli animali della terra 
e con gli uccelli del cielo; 
perfino i pesci del mare periranno. 

2B  Baruc 4,15-21 
Ha mandato contro di loro un popolo 
lontano, 
una gente perversa di lingua straniera, 
che non ha avuto rispetto dei vecchi, 
né pietà dei bambini, 
che ha strappato i cari figli alla vedova 
e l'ha lasciata sola senza figlie. 
E io come posso aiutarvi? 
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Chi vi ha afflitto con tanti mali 
saprà liberarvi dal potere dei vostri nemici. 
Andate, figli miei, andate, io resto sola. 
Ho deposto l'abito di pace, 
ho indossato il cilicio della supplica, 
griderò all'Eterno per tutti i miei giorni. 
Coraggio, figli miei, gridate a Dio 
ed egli vi libererà dall'oppressione 
e dal potere dei vostri nemici. 

PREGHIERA Tutti 
Signore, noi che un tempo ci siamo impadroniti senza diritto di terre 
lontane portando povertà e ingiustizia ti chiediamo perdono per la 
sicurezza in cui viviamo senza meritarla, ti chiediamo di aiutarci a non 
tacere, a non darci riposo finchè la tua giustizia non risplenda su tutto 
il mondo. 

SILENZIO 
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3 – Responsabilità del cristiano                        
(Lettori: 3A + 3B) 
 
Tutti: 
Il silenzio di chi tace, pur sapendo, non avendo il coraggio di parlare 
per non mettere in pericolo la propria vita.  
Il silenzio del reduce di torture, vorrebbe parlarne ma non può poiché 
non ci sono parole per l’indicibile . 
Il nostro silenzio, frutto dell’indifferenza,  dell’egoismo  e 
dell’individualismo . 
Il silenzio colpevole di chi gira la testa dall’altra parte 

La Cina è troppo lontana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3A   Recentemente il presidente cinese XI Jin Ping in visita di stato in 
Italia e in Europa è stato accolto con gli onori dovuti al capo di una 
grande nazione quale è la Cina. Sono stati siglati accordi economici 
importanti, la Cina è vicina come non mai, i negozi cinesi proliferano, 
le mercanzie pullulano...ma i diritti umani? A che punto siamo col  
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rispetto dei diritti umani in Cina? La Cina è lontanissima! Presente 
nelle nostre strade, nel nostro vicinato ma lontana come sempre, più 
che mai... 
Il primo febbraio 2019, l’avvocato specializzato nei diritti umani Yu 
Wensheng è stato formalmente accusato di « sovversione » e il  suo 
dossier trasferito al tribunale popolare di Xuzhou  in attesa della data 
del processo. Tuttavia nessuna notifica ufficiale è stata emessa dalle 
autorità,. La moglie dell’avvocato, Xu Yan è stata avvertita di questo 
sviluppo  solo recentemente, e in modo informale, da un impiegato 
della procura di Xuzhou. Se riconosciuto colpevole di sovversione, Yu 
Wensheng rischia fino a  15 anni di prigione. 
I suoi avvocati si sono visti rifiutare per ben 25 volte la possibilità di 
incontrarlo nel centro di detenzione. Ora che sembra vicino il processo 
si teme  che Yu Wensheng sia sottoposto a torture o maltrattamenti tali 
da costringerlo a confessarsi colpevole.  
L’arresto di Yu Wensheng è direttamente conneso all’ondata di 
repressione che ha visto coinvolti centinaia di avvocati e giuristi in 
operazioni di polizia dal luglio 2015, e tutti hanno testimoniato di 
torture per costringerli a confessioni. 
Inoltre, in tutti i paesi con regimi autoritari, i difensori dei diritti umani 
(avvocati, giornalisti, blogger, ecc) che denunciano o criticano regimi e 
politiche discriminatorie, violenze e procedure illegali vengono 
perseguitati. Alcuni nomi 
 Cina :Yu Wensheng, Wang Quanzhang (avvocati  arrestati) 
 Viet Nam:  Signora Tran Thi Nga, pastore Nguyen Trung Ton e Le 

Dinh Luong  
 Egitto: Amal Fathy (accanimento giudiziario) 
 Iran: Nasrin Sotoudeh  (avvocatessa ) 
 Ruanda: Deogratias Mushayidi (militante pacifico per pace e libertà) 

3B   Isaia 21,6-8 
Poiché così mi ha detto il Signore: 
«Va', metti una sentinella 
che annunzi quanto vede. 
Se vede cavalleria, 
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coppie di cavalieri, 
gente che cavalca asini, 
gente che cavalca cammelli, 
osservi attentamente, 
con grande attenzione». 
La vedetta ha gridato: 
«Al posto di osservazione, Signore, 
io sto sempre, tutto il giorno, 
e nel mio osservatorio 
sto in piedi, tutta la notte. 

Ezechiele 3,15-21 
Tutti-Dx   Giunsi dai deportati di Tel-Avìv, che abitano lungo il 
canale Chebàr, dove hanno preso dimora, e rimasi in mezzo a loro sette 
giorni come stordito. Al termine di questi sette giorni mi fu rivolta 
questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, ti ho posto per sentinella 
alla casa d'Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia.  
Tutti-Sn   Se io dico al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avverti e 
non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, 
egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te. Ma se tu ammonisci il malvagio ed egli non si 
allontana dalla sua malvagità e dalla sua perversa condotta, egli morirà 
per il suo peccato, ma tu ti sarai salvato.  
Tutti-Dx   Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e 
commette l'iniquità, io porrò un ostacolo davanti a lui ed egli morirà; 
poiché tu non l'avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere 
giuste da lui compiute non saranno più ricordate; ma della morte di lui 
domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non 
peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti 
sarai salvato». 

SILENZIO 
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4 – Coerenza nel nostro impegno                        
(Lettori: 4A + 4B) 

4A   Matteo 26,40-45 
Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: 
«Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e 
pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se 
questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la 
tua volontà». E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli 
occhi loro si erano appesantiti. E lasciatili, si allontanò di nuovo e 
pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai 
discepoli e disse loro: «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora 
nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. 
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Chi parla più della pena di morte? 
4B   Stando agli ultimi report pubblicati da Amnesty e dalla World 
Coalition against the Death Penalty, di cui la Fiacat fa parte, nel corso del 
2018 la pena di morte ha subito una notevole diminuzione e questa è una 
gran bella notizia che ci spinge a perseverare nella nostra azione per la sua 
totale abolizione nel mondo. Tuttavia, a fronte di nuovi paesi abolizionisti 
come lo stato di Washington negli USA o che hanno attuato una moratoria 
come Burkina Faso e Malesia, dobbiamo registrare un incremento di 
esecuzioni capitali in paesi come il Giappone, Sud Sudan, Singapore, 
Egitto e Iraq. In Egitto le esecuzioni sono addirittura aumentate del 75% 
rispetto all'anno precedente, a causa di condanne inique, processi sommari 
e confessioni estorte sotto tortura. Nulla sappiamo poi del numero di 
esecuzioni in Cina, possiamo solo congetturare che non siano diminuite 
vista la situazione dei diritti umani in quel paese. In Thailandia poi si è 
verificata la prima esecuzione capitale dopo dieci anni e lo Sri Lanka ha 
addirittura annunciato ufficialmente la ripresa delle esecuzioni dopo 40 
anni di sospensione e ha pubblicato un bando per l'assunzione del boia. 
L'Arabia Saudita con ben 149 esecuzioni nel 2018 si classifica come uno 
stato molto attivo in questa triste pratica. E le donne condannate a morte? 
Quante sono, in che condizioni vivono nei bracci della morte, per quali 
reati sono condannate? Mancano cifre precise, si ritiene che oltre 100 
siano state giustiziate negli ultimi dieci anni, e circa 500 siano in attesa di 
esecuzione per reati che vanno dall'omicidio alla blasfemia al possesso di 
droga all'adulterio. Molte subiscono anche maltrattamenti e soprusi da 
parte delle guardie carcerarie, il pregiudizio di genere è molto pesante. 
Ma al di là delle cifre è importante riflettere un attimo sulla tortura 
psicologica che patiscono tutti i condannati, rinchiusi per anni nei bracci 
della morte. In Giappone addirittura ricevono la notizia della loro 
esecuzione pochi istanti prima che venga eseguita. La tortura psicologica 
dell'attesa aggrava e aggiunge una crudeltà ulteriore a questa pena inutile 
e disumana. 

4A   Marco 13,33-36 
State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento 
preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la 
propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha 
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ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete 
quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, 
trovandovi addormentati. 

Giobbe 11,13-20 
Tutti-Dx     Ora, se tu a Dio dirigerai il cuore 
e tenderai a lui le tue palme, 
se allontanerai l'iniquità che è nella tua mano 
e non farai abitare l'ingiustizia nelle tue tende, 
allora potrai alzare la faccia senza macchia 
e sarai saldo e non avrai timori, 
perché dimenticherai l'affanno 
e te ne ricorderai come di acqua passata; 
più del sole meridiano splenderà la tua vita, 
l'oscurità sarà per te come l'aurora. 
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Tutti-Sn    Ti terrai sicuro per ciò che ti attende 
e, guardandoti attorno, riposerai tranquillo. 
Ti coricherai e nessuno ti disturberà, 
molti anzi cercheranno i tuoi favori. 
Ma gli occhi dei malvagi languiranno, 
ogni scampo è per essi perduto, 
unica loro speranza è l'ultimo respiro! 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA Officiante       
Ma la Bibbia ci parla della fine del silenzio udita da Elia sull’Oreb, la 
montagna di Dio, ed anche noi a volte abbiamo ascoltato questa brezza 
leggera  nel silenzio del nostro cuore. Facciamo dunque qualche 
minuto di silenzio per invocare il Signore, per confidargli la nostra sete 
di un profondo silenzio interiore dove egli possa trovarci nell’intimo 
della nostra vita e ascoltare le nostre suppliche per coloro che sono 
immersi nelle tenebre della tortura. 

Silenzio  
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Officiante  
Il profeta parla e dice al popolo quello che Dio gli comunica. 
Tutti possiamo e dobbiamo essere profeti ed annunciare il messaggio 
di Dio. Questa è la nostra missione e il nostro dovere, come abbiamo 
letto in Ezechiele 3, “ Se tu invece avrai avvertito il giusto di non 
peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti 
sarai salvato»: noi abbiamo il dovere di profetizzare. 
Ma non basta, dobbiamo anche essere i primi ad agire, perché, come 
dice Raoul Follereau: “Cristo non ha mani / ha soltanto le nostre mani / 
per fare oggi il suo lavoro”. 
Noi agiamo con tutto il nostro impegno, e chiediamo l’aiuto del 
Signore per realizzare i nostri sogni di pace e fraternità.  
Preghiamo con le parole che Lui stesso ci ha insegnato: 
 
Tutti  Padre Nostro 
Padre nostro, 
che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, 
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra, 
dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
Perché tuo è il regno,  
la potenza e la gloria 
nei secoli dei secoli.  Amen 

 Silenzio 
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Roma – Santa Lucia della Tinta – 16 aprile 2019 

 


